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Percorso di danza e flow movement  

a integrazione del lavoro dei fisioterapisti 

a cura di Marta Zacchigna



Descrizione 
Premessa
Come è noto il fisioterapista assegna spesso al paziente degli esercizi da
svolgere autonomamente e con regolarità in modo da promuovere e
accellerare il recupero fisico. Spesso però il paziente finisce per svolgere il
compito assegnato in modo non sempre costante e partecipato: egli è
infatti motivato a praticare l’esercizio mosso dall’urgenza di risolvere il
dolore per tornare ad avere “uno strumento” che funziona. Manca in
sostanza una preliminare educazione all’ascolto fine del proprio corpo
(respiro, propriopercezione) e una consapevolezza di come il movimento
svolto in modo consapevole  possa potenziare  l’efficacia del gesto e
produrre un miglioramento a tutti i livelli dell’essere (fisico, psichico,
emotivo). 

Proposta 
La Danza di Ricerca può intrecciarsi efficacemente al lavoro di cura del
fiosioterapista in quanto promuove una maggior attenzione e
partecipazione al movimento, invitando il paziente a sviluppare una
presenza che gli permetta di percepirsi come una totalità e non solo
come una funzionalità. Grazie all’utilizzo di tecniche mutuate dal flow
movement e dal floorwork il paziente può sperimentare un miglior
assetto al suolo, nella seduta e nella verticale e migliorare postura,
coordinazione e flessibilità. L’approccio permette inoltre di integrare la
disfunzionalità o lo schema del dolore per accoglierlo e canalizzarlo in
nuovi programmi di movimento. In quest’ottica si agisce anche sul
potenziamento della motivazione del paziente responsabilizzandolo a
svolgere gli esercizi assegnati con maggior regolarità e autonomia e
invitandolo a reintegrare progressivamente l’aspetto della piacevolezza e
della creatività legata al movimento. All’interno del percorso è prevista
anche una pratica di scrittura per tenere traccia del vissuto generato
dal lavoro corporeo.



Metodo e approccio pedagogico
La Danza di Ricerca si focalizza sul progressivo
accrescimento della fiducia verso la propria
percezione, intuizione e spontaneità di movimento,
per sviluppare presenza, padronanza, assertività,
chiarezza ed efficacia nell’agire. 

Attraverso semplici ma profondi compiti fisici il
paziente sarà condotto dentro ad un’esperienza di
esplorazione e scoperta del proprio sè corporeo in
movimento: osservazione del respiro, consapevolezza
dello sguardo, organizzazione delle parti del corpo,
orientamento nello spazio, sensibilizzazione alle
variazioni di tempo, amministrazione delle proprie
energie e risorse. Le pratiche proposte potranno
essere svolte anche in autonomia. 

Scrittura intuitiva
Il pecorso prevede anche un’attività di scrittura intuitiva
(scrittura proposta immediatamente dopo la pratica fisica)
sul quale annotare parole, immagini legate al proprio sentire
sia percettivo che emozionale. Uno strumento concreto per
tenere traccia delle percezioni, sensazioni ed emozioni
insorte durante il lavoro fisico. 

Danza di Ricerca
La Danza di Ricerca unisce la pratiche di consapevolezza
legata al lavoro fisico (mutuate da diversi linguaggi primo fra
tutti la danza), ad uno sguardo più ampio che coinvolge la
ricerca di integrità e sviluppo del senso che si sostanzia nella
capacità di abitare consapevolmente il corpo e di agire in
accordo alle proprie inclinazioni, ai propri desideri e ai propri
bisogni. 

Per maggiori informazioni:
danzadiricerca.com/metodo/

Metodo - Danza di Ricerca



Ascolto proprio-percettivo al suolo e attivazione di un
stato di attenzione.

Riconnette il paziente alla “verità” del proprio essere
fisico nell’assetto della distesa al suolo (a stella)
attraverso lo sviluppo di una familiarità verso il proprio
panorama sensoriale, accogliendo le zone di dolore e
individuando quelle di comfort. 

Rilascio progressivo e integrale del peso al suolo nella
forma.

Invita il paziente a rilasciare integralmente il peso delle
parti (volumi) al suolo. Il lavoro viene svolto con l’ausilio
di visualizzazioni guidate o body scan che prevedono
di condurlo in uno stato di ascolto profondo tramite
l’utilizzo della parola (metafore, immagini, suggestioni
sensoriali)

Partecipazione del respiro come luogo di movimento
minimo e originario.

Invita il paziente a sperimentare il luogo e il tempo del
respiro come dimensione minima ed essenziale del
movimento attraverso la quale dipanare un’osservazione
integrale e organizzata del proprio corpo.

Esperienza di micro-mobilità nel rallentamento (suolo,
seduta).

Conduce il paziente ad attivare movimenti lenti in modo
spontaneo e libero nella distesa percependo i
cambiamenti del proprio assetto al suolo.
L’amplificazione progressiva del movimento verrà poi
condotta nella fisiologia del movimento seguendo le
spirali naturali del corpo.

Temi trattati



Oltre l’esercizio: attivazione del movimento nella
continuità (stato di flow)

Il paziente impara a muovere nella continuità in stato
di flow, ritrovando la fiducia verso il proprio agire
intuitivo e fisiologico incontrando il desiderio di
muovere non perché “deve" ma perché “sente”.
Un’esperienza che gli consente di ricollegare il
movimento ad una esperienza di vitalità e di
piacevolezza che coinvolge tutto il suo essere (fisico e
psichico).

Sequenza base per la creazione di nuovi programmi di
movimento

Il movimento nel flow sarà poi canalizzato in una
sequenza codificata: dalla distesa sulla schiena
all’apertura verso la lateralità, dalla lateralità alla
seduta, dalla seduta alla quadrupedia, dalla
quadrupedia alla verticale, dalla verticale al passo.
Grazie a questa sequenza il paziente potrà riattivare -
adeguatamente guidato - una spontaneità di
movimento suggerita dalle spirali fisiologiche,
sperimentare la tenuta della forza e saggiare
l’eventuale comparsa di dolore nei diversi assetti
proposti. 

Rilettura dell’esperienza (insieme al fisioterapista)

Offre al paziente e al fisioterapeuta la possibilità di un’analisi e
di una rilettura dell’esperienza a partire dall’osservazione di
ciò che è nato e si è sviluppato durante il lavoro corporeo. La
narrazione del paziente permetterà così al fisioterapista di
comprendere in maniera più raffinata e puntuale il percepito e
il vissuto del paziente orientandolo in modo più mirato e
sostenendolo una narrazione positiva che lo invita a continuare
l’indagine e la sperimentazione sul suo sé corporeo
informandolo dal punto di vista clinico, responsabilizzandolo
rispetto al lavoro e ai risultati ottenuti e promuovendo
un’attitudine generale all’ascolto.

Nota. Tempo e spazio. 

In tutti i passaggi il paziente viene accolto e sostenuto in uno
spazio protetto e privo di giudizi dove può aprire un dialogo
autentico a partire dall’ascolto del suo sé corporeo in un
tempo lento. Il paziente sarà anche invitato ad individuare
precisamente quando e dove compare il dolore (in quale
assetto, durante quale movimento) e a integrarlo provando a
sperimentare nuovi schemi corporei e nuove mappe cinetiche.
A questo si aggiunge la possibilità di recuperare uno stato di
comfort e piacevolezza nel muovere, fondamentale per
incentivare e incoraggiare l’attitudine al movimento
quotidiano. 

Temi trattati



Aumentare nel paziente la predisposizione all’ascolto e
alla consapevolezza del proprio corpo nella sua interezza.

Approfondire l’esperienza del respiro come modalità di
riconnessione profonda al proprio mondo sensoriale e alle
percezioni presenti nel qui e ora.

Invitare il paziente ad accogliere le informazioni
(panorama sensoriale) che provengono dal corpo e
dall’esperienza sensibile ricontattando la “verità” del
proprio essere fisico.

Uscire dall’idea di un esercizio che “si deve fare” per
abbracciare la possibilità di fare un’esperienza corporea
integrale.

Connettersi ad uno stato di flusso nel continuum del
movimento per ritrovare piacevolezza e creatività di
movimento. 

Potenziare l’autostima e la fiducia nei confronti della
proprie risorse interne e promuovere un’attitudine
resiliente.

Rafforzare il senso di responsabilità e la capacità di
prendere decisioni efficaci che riguardano la sua salute. 

Stimolare l’apertura al cambiamento e alla flessibilità in
modo da indurre cambiamenti di abitudini e promuovere
uno stile di vita sano.

Fare proprio un “armamentario” di pratiche concrete e
facilmente applicabili nella quotidianità in grado di
riportare la sua attenzione sul corpo. 

Condividere con il fisioterapista le sensazioni e le
emozioni insorte durante le pratiche in modo da offrirgli
la possibilità  di ri-orientare il lavoro terapeutico alla luce
di quanto emerso dopo l’esperienza. 

Obiettivi



Informazioni e strutturazione
Sede
Dancing House, via del monte 2 - trieste

Costo 
Da definirsi in base alla strutturazione del percorso 

Contatti
Marta Zacchigna / +39 339 1952458 / marta@danzadiricerca.com

Approfondimenti
danzadiricerca/metodo e danzadiricerca/appuntidinamici

Canali Social
youtube.com/@martazac
facebook.com/danzadiricerca/
instagram.com/martazacchigna/

Bio
Marta Zacchigna è Diplomata al Centro Internazionale Movimento e
Danza di Milano, Laureata Magistrale in Discipline dello Spettacolo (2008)
e Laureata Magistrale in Filosofia (2026). Ha all’attivo anche un Master in
Scrittura Creativa presso Accademia di Comunicazione (Milano).
Danzatrice e insegnante di danza è fondatrice del cantiere di ricerca
Dancing House a Trieste. 

Promuove un metodo pedagogico che utilizza la danza come strumento
di conoscenza del Sé (danzadiricerca.com). Porta avanti diversi progetti
sia in ambito privato che pubblico.


